
Comune di Jesi - Seduta Consiliare del 15-07-2000 

-  PRESIDENTE:  31  presenti.  La  seduta  è  valida.  Lascio  la  parola  al  Sindaco  per  una  breve 
comunicazione. Nomino scrutatori i colleghi Bornigia, Montecchiani, Anconetani.

- SINDACO:  Solo per comunicare che all’interno della Fondazione Pergolesi Spontini, di cui noi abbiamo 
approvato lo Statuto recentemente, che poi sarebbe la Fondazione Pergolesi Spontini...

- PRESIDENTE: Se è una cosa breve gliela concediamo.

- SINDACO:  Annibale Mastri coach della squadra di calcio dei Consiglieri  Comunali vorrebbe che io 
comunicassi il fatto che la sua squadra ha vinto, la nostra squadra ha vinto 7 a 6...  (Interruzione)  ...Va 
bene, comunque l’importante è  che ha vinto, poi una volta vinciamo e una volta perdiamo. Dicevo nella 
Fondazione Pergolesi Spontini numero 2 di cui abbiamo approvato lo Statuto, che poi diventerà l’unica, 
perché l’altra verrà messa in liquidazione, così ha detto l’avvocato Pentericci che è il Presidente e che 
ringrazio per l’opera svolta, prevederà nel suo organigramma un consiglio direttivo. Uno dei membri di 
questo consiglio direttivo viene designato dal Comune di Jesi  e come esecutivo, come Sindaco ho sentito 
anche  il  collega  Assessore  Cercaci,  si  è  detto  di  proporre  il  dottor  Gianfranco  Berti,  ne  daremo 
comunicazione  anche con una piccolissima nota alla stampa. Per quanto riguarda... non si è capito niente. 

- PRESIDENTE: No, se il Sindaco rifà il punto su questa cosa.

- SINDACO: Va bene, se  non si è capito ricomincio. Noi abbiamo approvato lo Statuto della Fondazione 
Pergolesi Spontini, che è quella Fondazione all’interno della quale in un anno il Comune di Maiolati, la 
Provincia di Ancona... per proporre un nuovo progetto di carattere culturale. Questa fondazione ha un 
consiglio  direttivo,  uno  dei  membri  del  consiglio  direttivo,  noi  speriamo  anche  il  Presidente,  viene 
designato, viene proposto dal Comune di Jesi ed il Comune di Jesi attraverso l’Assessore della Cultura e il 
Sindaco intendono proporre il dottor Gianfranco Berti. Ecco, questo  è quello che vi volevo comunicare, 
quindi non è una grande comunicazione,  è solamente una proposta che facciamo all’interno di questa 
Fondazione... (Interruzione) ...Sì, sarebbe il ..?.. Ma noi questo orientamento con il collega Marco Cercaci 
ce  l’avevamo  da  10,  15  giorni,  cioè  non  è  una  cosa  che  abbiamo  deciso,  però  è  giusto  che  ve  lo 
rappresentiamo, anche perché si è sempre parlato di questo progetto culturale all’interno della Fondazione 
Pergolesi Spontini e quindi è giusto che in base allo Statuto, che noi abbiamo approvato appunto, noi 
designiamo un rappresentante.  Il dottor Berti viene dal mondo dell’impresa ovviamente,  è stato anche 
Presidente  dell’Assindustria  Comitato  della  Vallesina,  però  ha  sempre  maturato  interessi  anche 
nell’ambito dell’editoria e della cultura, quindi pensiamo di poter essere rappresentati bene all’interno di 
questa Fondazione dal dottor Berti. Poi vedremo la Provincia e il Comune di Maiolati chi nomineranno, 
noi intanto facciamo il nostro dovere. L’altra cosa che voglio dire riguarda quella breve nota alla stampa e 
ovviamente  in  primis  ai  capigruppo  consiliari,  che  riguarda  la  riorganizzazione  dell’ente,  la  nuova 
strutturazione dell’ente con l’attivazione di nuovi servizi, con una piccola mobilità interna ed esterna che 
ha  permesso  di  maturare  nuove  esperienze.  Io  penso  che  questa  nota  l’abbiate  presa  voi  colleghi 
capigruppo, se qualcuno ancora non ne è a conoscenza ve lo sintetizzo in due parole, se me lo consentite. 
Posso? Cioè quello che abbiamo fatto per...  (Interruzione)  ...d’accordo.  Abbiamo attuato il servizio di 
controllo  gestione e programmazione,  abbiamo costituito  con una proposta di decorrenza 1/9/2000 un 
gruppo  di  lavoro  che  si  occuperà  su  direttive  del  direttore  generale  delle  gestioni  del  patrimonio;  i 
dipendenti che costituiranno il gruppo di lavoro saranno due persone dell’area amministrativa contabile e 
un  dipendente  dell’area  tecnica,  i  dipendente   dell’area  tecnica  assumerà  anche  le  funzioni  del 
responsabile del gruppo dei coordinatori. Abbiamo attivato l’Ufficio Ambiente con l’assunzione a tempo 
determinato di un ingegnere esperto in materia ambientale, il  concorso è stato fatto qualche giorno or 
sono,  mi  sembra  che  il  direttore  generale  penso  che  abbia  provveduto  anche  ad  individuare  questo 
ingegnere,  dovrebbe  essere  un ingegnere  della  Vallesina,  non conosco il  nome,  poi  se  occorre  ve lo 
potremmo comunicare.  All’interno di questo Ufficio Ambiente viene individuata anche un dipendente, 
una  dipendente  con  funzioni   di  istruttore  direttivo  amministrativo,  quindi  avremo  un tecnico  e  uno 
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amministrativo.  Poi abbiamo iniziato  a  predisporre  i  primi  atti  per l’assunzione di  un avvocato a cui 
affidare la funzione del responsabile dell’ufficio legale, oggi come oggi questo compito è demandato oltre 
che al direttore generale alla dottoressa Battistelli, però noi riteniamo che sia giusto assumere un legale 
per tutte le attività di consulenza e anche per assumere la difesa dell’ente nel contenzioso di routine, non 
quello  particolarmente  specifico.  L’iter  si  completerà  nei  prossimi  mesi  dopodiché  all’interno  di  una 
gamma di partecipanti e di soggetti interessati l’apposita commissione  individuerà quello prescelto. Come 
dicevo prima abbiamo attivato alcune mobilità interne nell’ambito dell’Ufficio Tributi e dell’Ufficio delle 
Funzioni del Teatro e all’interno anche del CED. Un’altra piccolissima, ma io penso significativa notizia 
ve  la  debbo  dare  in  relazione  ad  alcuni  uffici.  Entro  il  mese   il  dottor  Guida  predisporrà  un  atto 
amministrativo che prevederà delle  rotazioni  automatiche e periodiche,  questo è importante,  in alcuni 
uffici  per dare la massima linearità ad alcune rotazioni, quindi nei prossimi anni, ogni tre anni, ogni due 
anni, ogni cinque  anni in alcuni uffici ci sarà una rotazione automatica, saranno uffici particolari in modo 
che  l’esperienza  delicata,  come  quella  che  matura  una  persona  che  esplica  attività  in  alcuni  uffici 
particolari, potrà essere fatta da più soggetti nell’arco dei tempi. Io mi vorrei fermare qui. Non ho visto 
una grande concentrazione in Consiglio Comunale, però è importante che... Siamo un po’ stanchi da ieri 
sera, il   sabato mattina forse non è la giornata più ideale per...  (Interruzione)  ...Però è importante che 
qualcuno abbia seguito, che si sia preso atto. Volevo semplicemente aggiungere una brevissima cosa. Il 
no  ai  giochi  artificiali,  d’artificio  ad  iniziativa  di  "Alleanza  Nazionale"  non  è  stata  motivata  da 
motivazioni, scusate la ripetizione, di carattere politico, no, è che...  (Interruzione) ...No, solo quello, no, 
no, perché all’inizio ad esempio l’iniziativa di paracadutismo l’abbiamo sopportata e l’abbiamo ratificata, 
questa  l’abbiamo  fatta  perché  non  vorremmo  che  tutte  le  associazioni  e  partiti  di  Jesi  per  qualsiasi 
ricorrenza  vogliano  attivare  questi  giochi  d’artificio  insomma.  L’abbiamo  fatto  in  via  eccezionale 
per  ...?..., si fa in via eccezionale, anche se ormai è prassi consolidata in Italia, in coincidenza dell’ultimo 
dell’anno, non vorremo che poi ogni associazione, ogni partito quando festeggia o celebra qualche cosa 
chiedesse i fuochi. I fuochi artificiali sono una cosa molto bella, però contrastano un po’ secondo noi con 
l’esigenza del riposo, della quiete dei nostri cittadini. Secondo noi è questo il motivo, guarda, ho visto la 
tua dichiarazione e replico senza nessuna vis polemica, ci mancherebbe altro, il motivo è questo, perché 
sennò domani lo potrebbe chiedere il partito che a settembre normalmente fa la festa e ad agosto anche 
l’altro  partito  che  fa  la  festa,  festa,  celebrazione  o iniziative  di  carattere  politico  culturale  ecco.  Noi 
abbiamo detto i giochi artificiali si fanno l’ultimo dell’anno e non devono essere una regola, poi, ripeto, le 
verità assolute non ce l’abbiamo, però vorremmo un attimo che si rispettasse un po’ la residenzialità, già i 
cittadini  vengono  martellati  dal  traffico,  da  inquinamento  acustico  se  ci  mettiamo...  (Interruzione)  
...Altoparlanti per il corso a basso volume. Va bene,  io mi fermo qui. 

- PRESIDENTE: Grazie al Sindaco. Bravi e poi Grassetti, 

- CONS. BRAVI FRANCESCO (F.I.):  Visto che il signor Sindaco ha parlato  proprio di alcuni argomenti 
che avevo tirato fuori io cercando di farli pubblicare dalla stampa, ma sembra che la stampa sia molto 
sorda o taglia molto quello che gli si comunica, e visto  anche che sotto la loggia qui già, come è usanza, è 
stato strappato  un’altra volta il manifestino, perché mi pare che due anni fa ne avevamo parlato, avevamo 
chiesto di mettere un qualcosa di protezione e invece non è stato fatto perché tu Sindaco dicevi che non 
era vero, puoi scendere e vedere che è stato strappato questo manifestino. Io adesso se avete un po’ di 
pazienza leggo quello che ho scritto perché almeno tutti ne siano a conoscenza, visto che la stampa non è a 
nostro appoggio.  Ho scritto:  "aria di purghe o di programmate sistemazioni clientelari. Già da tempo  
circolano in città voci relative alla rotazione dei funzionari del palazzo municipale anche se dovevano  
rimanere  segrete,  e  di  assunzioni  di  cui  non  si  conosce  la  destinazione,  tanto  che  è  previsto  
l’avvicendamento nei settori economato, teatro e tributi, non se ne sa la motivazione di questa rotazione,  
dei relativi..." 

- PRESIDENTE: Scusate, qual è il problema?...(Interruzione) ...Il Consigliere ha a disposizione 5 minuti 
sulle dichiarazioni del Sindaco.
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- CONS. CESINI ROSALBA (C.I.): (Intervento fuori microfono).

-  CONS.  BRAVI  FRANCESCO  (F.I.):  Rispondo  alla  comunicazione  del  Sindaco... (Interruzione)  
...Rispondo alla  comunicazione  del  Sindaco,  siccome ho scritto  qui  già  e  non è  stato  letto,  lo  leggo 
tranquillamente se non mi fate scorrere i 5 minuti volutamente forse. Grazie. Recupero, scusi.

- PRESIDENTE: Il Sindaco ha fatto delle comunicazioni su due, su tre questioni e poi sta alla sensibilità 
del Consigliere  rispondere e intervenire  come crede nel merito,  rispetto a questo...  Ha 5 minuti,  cioè 
possiamo condividerlo o no.
 
-  CONS.  BRAVI  FRANCESCO (F.I.):  5 minuti  da  quando partono?  Grazie.   Continuo:  "tanto  che  è  
previsto l’avvicendamento  nei settori economato, teatro e tributi relativi funzionari che passerebbero  
nell’ordine menzionato dopo aver maturato competenze e professionalità nei ruoli precedenti a svolgere  
attività tanto importanti con la conseguente necessità di un tirocinio non certamente breve per esplicare  
al meglio il nuovo ruolo. Sino ad ora non è mai trapelato niente di negativo sulla capacità di suddetti  
funzionari né soprattutto sulla loro onestà, forse è stato riscontrato che due dei tre non sono dello stesso  
colore politico, ma rimanendo sempre al  di fuori dalle illazioni che verranno definite demagogiche e  
strumentalizzanti e rifacendoci alla prassi burocratica di solito se c’è un’inefficienza di un settore perché 
non  si  ottiene  il  massimo  dai  collaboratori  è  il  dirigente  che  deve  essere  sostituito.  Così  dovrebbe  
accadere nella Sanità, ove il dirigente di secondo livello viene confermato nel proprio ruolo soltanto se la  
sua unità operativa ha raggiunto gli obiettivi prefissi; così è lo stesso rapporto tra il direttore generale e  
la ASL da lui amministrata; ma nel nostro palazzo avvengono cose ben differenti, perché così vuole la 
nomenclatura. Da tempo, nonostante le varie promesse, non sono stati neanche proposti ruoli di ottavo 
livello, forse perché devono restare liberi per persone più idonee politicamente o per nepotismi. Da tempo 
si sapeva che il funzionario dell’Ufficio Tributi stava raggiungendo l’età del pensionamento, si è pensato  
a chi doveva sostituirlo, vorrei ricordare che ci sono dei dirigenti e funzionari che sono inamovibili e che  
occupano il loro posto da 15, 20 anni. Da Morro d’Alba è giunta anche un’impiegata di  settimo livello  
tramite mobilità esterna tra i Comuni senza che se ne conosca la  motivazione né quale mansione sia  
chiamata a svolgere. Questo è addirittura in contrasto con il piano triennale delle assunzioni ’99-2001,  
che prevede la mobilità esterna per un ottavo livello funzionario contabile e per un sesto livello impiegato  
di concetto,  vedi atto 123 dell’8/3/99.  La suddetta impiegata da Morro d’Alba si sacrificherà con un  
declassamento dal settimo livello al sesto o verrà promossa sul campo dal settimo all’ottavo livello? E’  
forse parente di un altolocato del palazzo? Misterium fidei. Si parla di incentivi dai 15 ai 25 milioni di 
lire annui assegnati ai nuovi UOP e probabilmente sino al loro  pensionamento. Perché questi incentivi  
non vengono messi a rotazione? In sintesi  l’Assessore alle  Finanze  ha dato il  placet sotto l’aspetto  
contabile  all’operazione  e  rotazione  di  funzionari  visto  che  sempre  di  soldi  si  tratta?  Altrettanto  
l’Assessore si è tutelato nel reperire nel mercato persone valide che possono garantire il perfetto dei  
servizi?  Per concludere da quanto è emerso nell’ultimo Consiglio e come invece ritengo rientri nella  
prassi amministrativa per garantire il massimo della trasparenza non si fa la partita doppia, è forse una  
metodica superata o non si fa perché si può giostrare meglio tra le voci entrate ed uscite? Chi può  
risolvere questo dubbio amletico? Il Sindaco?" Grazie.

- PRESIDENTE: Grassetti.

- CONS. GRASSETTI ANTONIO (A.N.):   Gli argomenti  del Sindaco sono stati tre, sui primi due non 
intervengo anche perché gli stessi sono argomenti che riguardano in modo particolare la sala dei bottoni e 
finché la sala dei bottoni è occupata da questo Sindaco, da questa Giunta e da questa maggioranza ben 
poco credo rimane all’opposizione per poter dire la sua su questi argomenti. Sul terzo invece penso che io 
debba necessariamente  intervenire.  Allora  io  vorrei  capire  dal  Sindaco con riferimento  alla  questione 
fuochi  artificiali  nel  Parco del  Cannocchiale  e  del  diniego all’autorizzazione  richiestagli  quand’è  che 
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un’eccezione resta tale e quand’è che invece un’eccezione diventa regola. E a questo punto quand’è che 
una regola va osservata e quand’è che su una regola si può in qualche modo passare oltre. Perché mi 
risulta appunto che l’Oikos abbia fatto i fuochi artificiali in centro, mi risulta che il Comune stesso o chi 
per lui,  come ha detto  il  Sindaco,  a capodanno l’abbia  fatto  o intorno a quel  periodo, mi  risulta  che 
l’organizzazione che gestisce la festa estiva al liceo scientifico l’abbia fatto anche quest’anno e quindi 
probabilmente  tanto  precedente  questa  iniziativa  non sarebbe  stata.  Mi auguro  che  costituisca  invece 
questo niet un precedente anche per eventuali altre iniziative da oggi in poi che provengano ma non solo 
dal  mondo  politico  ma  da  tutti,  perché  se  i  fuochi  artificiali  disturbano  e  i  fuochi  artificiali  sono 
organizzati da un partito politico, secondo me i fuochi artificiali disturbano anche se sono organizzati da 
un privato  cittadino  qualsiasi  o  anche  se  sono organizzati  dal  Papa  in  persona,  se  i  fuochi  artificiali 
disturbano, disturbano sempre. E poi a proposito di disturbo io voglio dire, ma non disturbano, e questo 
argomento  l’abbiamo affrontato  anche  negli  anni  scorsi,  ma  non disturbano gli  spettacoli  notturni  in 
Piazza della Repubblica a volume altissimo dove ci sono dei residenti che vedono tremare i vetri delle loro 
finestre fino a tardi, fino a mezzanotte, fino all’una, fino alle due di notte? Io sento lamentele da parte dei 
cittadini anche in questi giorni per questo fatto, ma che differenza c’è tra il disturbo di uno spettacolo di 
fuochi artificiali che dura 5 minuti al massimo, 10 minuti e il disturbo prodotto da una musica a volume 
ultrasonico e che dura continuamente e ininterrottamente per ore di notte. E allora io Sindaco credo che tu 
abbia fatto una valutazione completamente sbagliata e non credo che vi sia malafede in tutto questo, però 
dico che la valutazione è estremamente sbagliata, tra l’altro ti sei tradito nel momento in cui hai detto c’è 
apertura, tant’è che abbiamo dato l’assenso per la manifestazione dei paracadutisti, è un segno chiaro che 
anche in quell’occasione avete tentennato tantissimo e non avete detto no proprio perché non ne avete 
trovato neanche un piccolo motivo per poterlo dire. Ecco, questo mi dispiace anche perché al di là della 
dimostrazione, e questo l’ho detto anche sul giornale, che si cerca di dare di apertura, di solidarietà, di 
tolleranza verso i più deboli, verso chi viene da fuori, verso i gay, verso tutti c’è una tolleranza a 350 
gradi,  perché  negli  altri  10  gradi  ci  siamo  noi  e  nei  nostri  confronti  io  devo  dire  questa  tolleranza 
purtroppo io non l’ho mai constatata. Questo è il punto e tra l’altro non penso che nei nostri confronti si 
debba  parlare  di  tolleranza,  perché  tolleranza  significa,  dico  purtroppo perché  è  sbagliato  il  termine, 
sopportazione, invece non è di tolleranza che si deve parlare, ma eventualmente accettazione. E questa 
accettazione, Sindaco, io da parte non solo del Sindaco, ma dell’esecutivo, della struttura che sta intorno al 
Sindaco, in questo caso penso che la colpa sia esclusivamente tua, io non l’ho vista, né accettazione né 
tolleranza.

- PRESIDENTE: Grassetti concludi.

- CONS. GRASSETTI ANTONIO (A.N.): Questo mi dispiace e con questo concludo e ringrazio per avere 
avuto la parola.

- PRESIDENTE: Brazzini. Marcozzi, scusa.

-  CONS.  MARCOZZI  PAOLO  (Per  Jesi):  Io  ritengo  che  l’intervento  di  Grassetti  sia  perfettamente 
centrato, mi dispiace Sindaco, ma a mio parere tu illegittimamente hai vietato una manifestazione che 
tutto sommato non avrebbe arrecato alcun disturbo a chicchessia, anzi avrebbe allietato i cittadini che si 
fossero trovati a vederla questa manifestazione. Io penso che a Jesi stiamo raggiungendo la paranoia, c’è 
la paranoia delle onde elettromagnetiche che non arrecano nessun disturbo, c’è la paranoia adesso anche 
dei fuochi artificiali e  tutto questo io non riesco a capire perché, ma chi ha detto, qualcuno ha protestato 
forse  per  i  fuochi  artificiali?  Io  ritengo  che  anche  se  ci  fosse  qualcuno  10  persone  non  possono 
condizionare  una  città.  E’  quello  che  è  successo  nel  centro  storico,  il  centro  storico  alla  sera  è 
perfettamente morto, questo perché si sono affossate tutte le iniziative dirette a portare nel centro storico, e 
per centro storico intendo dentro le mura, e non fuori le mura, si sono affossate tutte le iniziative dirette a 
portare gente all’interno del centro storico; sono stati fatti morire tutti i locali pubblici bar ecc., non sono 
stati concessi permessi per mettere tavoli a quei pochi che avrebbero potuto farlo, questo perché magari 
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qualcuno si è svegliato e ha detto guarda che lì questi tavoli fanno rumore e a mezzanotte noi vogliamo 
dormire. Io ritengo che d’estate quando tutto sommato la gente va a dormire più tardi, quando nessuno 
può essere disturbato da una manifestazione di questo genere,  queste manifestazioni  vanno  non solo 
tollerate ma anche incoraggiate.  Allora io direi,  se proprio vogliamo preservare il riposo dei cittadini, 
mandiamo  in  giro  una  pattuglia  di  Vigili  Urbani  di  notte  a  rilevare  i  rumori  che  fanno  motorini, 
motociclette e autovetture con stereo a tutto volume, anche alle due, alle tre e alle quattro di notte e ti 
parlo per esperienza personale,  perché sotto casa mia c’è un circuito automobilistico alle tre di notte. 
Grazie.

- PRESIDENTE: Il Sindaco.

- SINDACO: Sì, brevissimamente. 

- PRESIDENTE: Belluzzi.

- CONS. BELLUZZI GIOACCHINO (C.D.):  Ma credo che alcune considerazioni sulle dichiarazioni del 
Sindaco debbono essere fatte. Grassetti io collego le due cose, l’una la risposta dei fuochi di artificio; due, 
la soluzione relativamente ad alcuni trasferimenti, ad alcuni passaggi di funzione all’interno del Comune. 
In questo Comune il primo che si alza e viene su e si lamenta ha diritto di ascolto, cioè non c’è un filtro. Io 
per carità capisco il discorso dei fuochi d’artificio e tutto quanto, ma non è possibile che per me, per la 
mia famiglia,  una famiglia  tipica marito,  moglie  e tre figli  quando ci  sono fuochi  d’artificio  a Jesi  è 
momento  di  gioia,  si  va  in  quella  parrocchia,  si  va  alla  manifestazione  Oikos,  dovrò  venire  alla 
manifestazione di "Alleanza Nazionale" e  c’era il Comune e in modo particolare questa Amministrazione 
cerca, dà riposta al primo che viene su e si lamenta, al primo gruppo organizzato di uno o due persone non 
riuscendo magari a capire dove sono le differenze e le cose più importanti oppure capire qual è il vero 
umore della città. Questa città, e te  lo dice uno che  vive la vita sociale di questa città e che è in maniera 
estremamente  normale,  ad  esempio  credo  che  nessuno  sia  disturbato  da  fuochi  d’artificio  sia  che  si 
facciano in  Piazza  della  Repubblica  sia  a  San Piero Martiri  e  sia  sul  Parco  del  Cannocchiale.  Ma il 
problema più grave,  ed è stato ben evidenziato dal collega Bravi,  è quello relativo ai  trasferimenti  di 
funzione, io non lo so se sono stati già codificati, se sono chiacchiere le assunzione esterne per mobilità, 
mobilità che è stata soggetta negli ultimi 4 o 5 mesi di varie ridefinizioni, quindi è stata una mobilità ad 
incastro e per incastrare queste mobilità ci vuole un’intelligenza particolare e una regia particolare. La 
regia particolare sarà all’interno degli uffici; l’intelligenza particolare sarà  la volontà politica di qualche 
Assessore, però effettivamente è stata un’assunzione per mobilità con approssimazioni successive, quindi 
è un pezzo che ci si lavora, evidentemente o è una persona di notevoli capacità, e credo che questo lo sarà, 
od è una persona molto interessante dal punto di vista professionale e dal punto di vista relazionale. A me 
non sta bene ad esempio le variazioni che sono ancora sulla carta, ma che si realizzeranno sostanzialmente 
credo entro la fine dell’anno alcuni trasferimenti per blocchi che non sono né funzionali né omogenei, cioè 
io non capisco come si fa a mandare chi sta all’Economato al Teatro, chi sta al Teatro ai servizi finanziari, 
senza chiara, specifica competenza e professionalità. Io non so quanto sia possibile mettere un laureato in 
storia dell’arte all’ufficio legale, quanto sia possibile mettere  un laureato in scienze politiche all’Ufficio 
Urbanistica, quanto sia possibile mettere un laureato in pedagogia agli uffici finanziari,  le lauree sono 
casuali, ma sono molto vicine a quelle che sono le realtà, tanto per non calare nella fattispecie. Allora 
questo bisogna che... Dopo non ci lamentiamo se qualche contratto,  leggi quelli dei BOC, io ricordo ..?.. 
macchina con un autorevole esponente della Giunta di allora che parlava con un avvocato che qualche 
problemino c’era, che poi siano andate bene le cose  io non ho dubbi, però voglio dire qualche problemino 
sugli appalti dei BOC dal punto di vista della composizione, dell’impostazione giuridica del problema ci 
sia stato. Io  voglio dire a parere mio si fanno le cose senza un piano, la gestione del personale è fatta a 
livello  superficiale  più  per  affinità  elettive  che  non  per  affinità  di  attitudine,  di  preparazione,  di 
qualificazione  e  di  specializzazione  e  adesso  improvvisamente  con  la  nota  dell’11/7,  che  io  vedo 
quest’oggi, noi stravolgiamo tutto,  assumiamo all’Ufficio Ambiente...    ma ci siamo resi conto che le 
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compatibilità finanziarie di questo bilancio, e l’ha detto a chiare note l’Assessore Tonnini nell’ultima... 
non consentono più margini di manovra sulla gestione del personale. Ecco, io credo che questo sia tutta 
una cosa dettata da improvvisazione che non da un’organica strategia della gestione del personale e delle 
risorse dell’ente. 

- PRESIDENTE: Tonelli.

- CONS. TONELLI STEFANO (C.I.): Chiedendo scusa al Consiglio Comunale se mi atterrò alla materia di 
ciò  che  ha  detto  il  Sindaco,  visto  che  oggi   si  divaga  in  giro.  La  nomina,  proposta  dal  Sindaco,  di 
Gianfranco Berti in qualche modo ci lascia qualche perplessità, pur sapendo che il Sindaco può fare questa 
nomina come è chiaramente nel suo diritto, però  riteniamo che dato che su questo tema c’è stato anche un 
dibattito abbastanza vasto, sarebbe stato magari utile un confronto con gli altri partiti almeno per sapere 
come la pensano, per evitare poi che si è costretti a dirlo in Consiglio Comunale come adesso. Siamo 
costretti  appunto  a  dire  che  noi  pensavamo,  preferivamo che  nell’ambito  della  Fondazione  Pergolesi 
Spontini fosse più opportuno mettere un uomo di cultura, un uomo o una donna appunto di cultura, che 
credo che questa città abbia a disposizione. Mettere un uomo d’impresa, perché questo è Gianfranco Berti, 
e quindi portatore anche di una visione d’impresa della cultura  è una questione che a noi ci lascia diverse 
perplessità, avremmo preferito appunto  una personalità espressione del mondo della cultura e dell’arte di 
questa città.  Fra le altre cose Gianfranco Berti  non è che è soltanto portatore di una visione culturale 
d’impresa, fa anche politica attiva in questa città ormai da un anno a questa parte, con la proposta di circa 
un anno fa di istituire una Provincia a Jesi, proposta assolutamente non condivisa dal mio partito, ma in 
qualche  modo mi sembra di aver capito anche dalla maggioranza delle forze politiche di questa città,  ...?.. 
il dibattito che c’è stato su Il Resto del Carlino su questa vicenda, e anche il fatto di questa adesione ad un 
progetto culturale che è perfettamente legittimo, ma che questa aggregando intorno a sé questa logica 
progetto, vedo oggi sul giornale ...?... persone distintissime, ma che portano una visione assolutamente di 
parte che è quella appunto dell’impresa. Io ritengo che sia opportuno, poi il Sindaco chiaramente ha pieno 
potere da questo punto di vista, però riconsiderare questa scelta e appunto andare verso una definizione di 
una nomina su una Fondazione così importante che sia appunto espressione di tutta la città e non soltanto 
di una parte, quella delle imprese.

- PRESIDENTE: Il Sindaco per la replica.

- SINDACO: Sul discorso dei fuochi artificiali sollevato da Grassetti abbiamo avuto qualche protesta  per 
l’iniziativa per la celebrazione dei 10 anni dell’Oikos e ne abbiamo tenuto conto, insomma vorremmo che 
un attimo queste iniziative venissero un po’ considerate con un certo rigore e quindi autorizzare questi 
fuochi d’artificio  solo in via del tutto  eccezionale  e non per  iniziative  di  associazioni  per...  L’Oikos, 
ripeto, è stata una cosa straordinaria e ho avuto parecchie proteste da parte dei residenti nel centro storico, 
questo lo debbo dire. Sui discorsi del personale la mobilità interna, collega Bravi, è stata fatta in funzione 
del fatto che è imminente il pensionamento,  quindi andare in quiescenza,  del funzionario dell’Ufficio 
Tributi, allora abbiamo dovuto trovare... il direttore generale, che ha avuto un mandato in questo senso, ha 
individuato una persona all’interno di ottavi livelli sempre dell’area amministrativa che potesse in qualche 
modo surrogarlo ...?.. per intenderci  non è un ragioniere, è un geometra, però nel corso degli anni ha 
maturato competenze e specificità in un settore, quello dell’area Tributi, disimpegnandosi dignitosamente, 
ecco,  andava  sostituito,  abbiamo  trovato  un’altra  persona  appunto  dell’area  amministrativa  che  si  è 
disimpegnata bene nel settore Teatro e che pensiamo che possa sostituirlo dignitosamente. Questa è stata 
la scelta proposta dal direttore generale che noi in Giunta abbiamo condiviso insomma. Poi a quel punto al 
posto  del  funzionario  del  Teatro,  quindi  dell’area  amministrativa,  andava  individuata  la  persona  con 
competenze maturate  sempre nell’area amministrativa che potesse sostituirla  e il  direttore  generale  ha 
individuato il dottor ..?... ma con molta  serenità qua le tessere non c’entrano niente, non c’entrano le 
tessere politiche, tra l’altro mi risulta che nessuno dei tre abbia tessere politiche se è per questo, né noi 
quando facciamo ...?... andiamo a guardare le tessere politiche. Io mi ricordo che sei anni or sono quando 
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ci siamo insediati abbiamo fatto una rotazione degli applicabili del settore assetto del territorio e vi posso 
garantire che non abbiamo guardato né tessere che non c’erano,  né simpatie politiche e né particolari 
questioni ...?... specificità. Abbiamo visto solamente, abbiamo preso atto che era necessario e opportuno 
fare delle valutazioni così come le faremo nel corso del tempo anche in altri uffici e così come le stiamo 
facendo  in  queste  competenze.  Quindi   vi  posso  rassicurare  totalmente  che  non  c’è  nessun  motivo 
particolare.  All’Economato  probabilmente  ci  sarà  un  facente  funzioni  oppure  ci  sarà  un  concorso,  il 
direttore  generale  poi  ci  farà  la  proposta  insomma,  però  oggi  come  oggi  c’è  un  facente  funzioni  e 
comunque fino a che non va in quiescenza Stronati verrà affiancato per la pratica per acquisire esperienza 
dalla Bianchelli e poi per un po’ di tempo assumerà le vesti di responsabile dell’Economato, nel frattempo 
il direttore generale lavorerà per la sostituzione del dottor Malatesta, ma tutto nell’ambito di normalissima 
rotazione e mobilità che è funzionale appunto alla quiescenza di un ottavo livello. Sull’intervento che ha 
fatto Belluzzi, che adesso non vedo, Belluzzi sì... (Interruzione) ...Sì, di Morro d’Alba.
 
- PRESIDENTE: Sindaco procedi. 

-  SINDACO:  Il  settimo  livello  nell’area  amministrativa  ...?...  finanza  era  previsto  nel  piano  delle 
assunzioni,  non  sono  d’accordo,  era  previsto,  poi  abbiamo  modificato  la  tipologia  di  assunzione  e 
modifica  da  concorso  a  mobilità  esterna,  ma  non  è  una  cosa  strana,  con  mobilità  esterna,  vi  posso 
garantire, abbiamo fatto già altre assunzioni negli ultimi tre anni, io  ricordo che facemmo venire un sesto 
livello da Serra San Quirico e questo sesto livello oggi opera nei lavori  pubblici con capacità, va bene, 
abbiamo fatto arrivare sempre con mobilità un nono livello da Osimo, che è il dottor Torelli, e vediamo, 
abbiamo visto che il dottor Torelli è stata anch’essa una scelta valida, quindi non è che la mobilità esterna 
sia una cosa straordinaria e perversa, è una cosa che rientra nello stato, nell’ambito della normativa, noi 
abbiamo rispettato rigorosamente la normativa, però io penso che sia compito e competenza della Giunta 
procedere nell’ambito dell’arricchimento delle  piante organiche e delle specificità fare scelte come questa 
qua.  Laddove  si  deve  procedere  per  concorso,  come  per  esempio  per  il  discorso  dell’avvocato,  che 
andremo ad assumere, per fare delle economie sul capitolo delle spese legali procederemo. Per quanto 
riguarda invece la nomina di Berti, noi abbiamo individuato Berti perché negli ultimi tempi si è fatto in 
qualche modo portatore anche del coinvolgimento del mondo dell’impresa per sostenere finanziariamente 
iniziative di carattere culturale, e poi è una persona che comunque è impegnata  culturalmente all’interno 
del Centro Studi Calamandrei, questo era il motivo. Un momento, sia ben chiaro, senza denegare, senza 
negare   i  meriti  dei  componenti  del  consiglio  direttivo  uscente  della  Fondazione  Pergolesi  Spontini 
uscenti, io per esempio sarei stato contento di cooptare nel nuovo Consiglio d’Amministrazione  alcuni 
componenti del  ...?.. consiglio, se non altro io avevo nominato il professor Di Lucchio tra gli altri, per 
dire  che  era  possibile  anche  una  continuità;  abbiamo  avuto  l’impressione  che  i  componenti  dell’ex 
consiglio direttivo non fossero così interessati a far parte del nuovo, proprio perché il respiro progettuale è 
diverso,  e  allora  ...?...  dal  Comune  di  Maiolati  e  con  la  Provincia  di  Ancona stiamo attivandoci  per 
individuare altre figure. Io non farei, non avrei pregiudiziali verso nessuno, anzi direi che queste persone 
che hanno dimostrato di amare questa città prescindendo dai ruoli che hanno svolto nel corso del tempo 
per  quanto  riguarda  la  loro  professione  debbano  in  qualche  modo  essere  in  tutti  i  sensi  compresi  e 
condivisi,  quindi vi  chiedo fiducia  perché non sono scelte  sicuramente  azzardate,  ma sono scelte  che 
vengono orientate su persone sicuramente di alto profilo e che sicuramente sono  sensibili a tutto quello 
che riguarda la cultura.   Io vi ringrazio per l’attenzione.

- PRESIDENTE: Grazie al Sindaco. 
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COMMA 1  –  DELIBERA N. 192

RATIFICA DELLA DELIBERA DI G.C. N. 242 DEL 03/07/2000 AD OGGETTO: “N.E.T. - NUOVE 
EVOLUZIONI TRASVERSALI - APPROVAZIONE PROGRAMMA E VARIAZIONE DI BILANCIO 
E DI PEG ”.

- Si dà atto che all’inizio della discussione sono presenti in aula n. 30 Consiglieri ed il Sindaco -

- Si dà atto che durante la trattazione del presente argomento sono usciti i Consiglieri: Belluzzi e Mastri -
- Sono presenti in aula n. 28 Consiglieri ed il Sindaco -

- PRESIDENTE:  Pongo in votazione.

VOTAZIONE
 PRESENTI: 29
 VOTANTI: 25
 FAVOREVOLI: 19
 CONTRARI:  6 (F.I., A.N., Per Jesi, UDR)
 ASTENUTI:  4 (S.D.I.)

- PRESIDENTE: E’ approvata. Io chiedo ai Consiglieri Comunali che votano e che intendono votare di 
farlo stando seduti, per una semplice questione di ordine e di metodo. 
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COMMA 2  –  DELIBERA N. 193

RATIFICA  DELLA  DELIBERA  DI  G.C.  N.  246  DEL  03/07/2000  AD  OGGETTO:  “SPESE 
ALLESTIMENTO COLONIA MARINA 2000.  VARIAZIONE DI BILANCIO E DI PEG."

- Si dà atto che durante la trattazione del precedente argomento sono usciti  i Consiglieri:  Belluzzi e  
Mastri -

- Si dà atto che durante la trattazione del presente argomento sono usciti i Consiglieri: Polita, Bravi e  
Romagnoli F.; ed entrato il Consigliere Belluzzi  -

- Sono presenti in aula n. 27 Consiglieri -

- PRESIDENTE: In votazione. 

- CONS. AGNETTI SILVIO (F.I.): E’ possibile un attimino un chiarimento in merito a questi 37 milioni di 
noleggio  per 12 gazebo, com’è questa storia? Con 12 milioni... con 37 milioni 12 gazebo ce li compro io.

-  PRESIDENTE:  Il   Consigliere  Agnetti  chiede  dei  chiarimenti  sul  punto 2 sull’entità  della  spesa.  Il 
Sindaco.

- SINDACO: Scusate questa riguarda l’allestimento della colonia marina, quindi è giusto, mi sembra che 
la colonia marina necessiti di alcuni interventi strutturali...  (Interruzione)  ...l’acquisto  ha riguardato i 4 
bagni... i gazebo per ripararsi dal sole e per svolgere attività... poi un box office, 4 bagni chimici, per la 
posa  in  opera  delle  strutture  dette...  (Interruzione)  ...Tanto  bisogna...  che  facciamo  una  colonia,  che 
facciamo una spianata nella sabbia e poi non ci mettiamo più niente, bisognerà che... (Interruzione) ...

- PRESIDENTE:  No, queste pratiche o si discutono con ordine oppure ci sono le Commissioni per questo, 
cioè non è una fiera qui dentro. Il Consigliere Agnetti ha chiesto chiarimenti, il Sindaco gli ha risposto, il 
Consigliere Agnetti può fare la dichiarazione di voto.  

- SINDACO: Io do la parola all’Assessore Fiordelmondo che potrà essere più specifico. Fin da adesso dico 
che  la  pratica   riguarda  una  ratifica  di  una  pratica  relativa  ad  un  acquisto  di  queste  infrastrutture, 
questo ...?... che riguarda... (Interruzione) ...

- PRESIDENTE: Non si parla fuori dal microfono, non è un bar colleghi questa sala! Un po’ di metodo...
(Interruzione) ...Ha chiesto la parola, tu stai parlando come al bar, che è diverso.

- SINDACO: Che riguarda comunque non il Comune di Jesi solamente, ma altri Comuni della Vallesina 
che si avvalgono di questa struttura, di questa colonia marina. Prego Assessore Fiordelmondo.

- ASS. FIORDELMONDO MASSIMO: Nel programma opere pubbliche 2000 noi abbiamo in programma 
appunto l’allestimento della nuova colonia marina pari a,  se non erro, 300 e rotti  milioni.  Siccome il 
Comune di Senigallia ci ha imposto, la ASL del Comune di Senigallia ci ha imposto la ricostruzione...

(FINE REGISTRAZIONE NASTRO 1 LATO A)
...La nuova Giunta insediata pochi mesi fa, quindi hanno ritardato l’approvazione del piano arenile. Noi 
finché non è stato approvato il piano non abbiamo potuto approvare il nostro progetto, perché il nostro 
progetto l’abbiamo approvato noi come Giunta, ma soprattutto l’ha approvato la Commissione Edilizia del 
Comune di Senigallia, quindi per questi motivi c’è stato un ritardo nell’affidare la gara per l’allestimento 
della nuova colonia. Siamo stati costretti ad affittare le strutture idonee, perché ce le hanno indicate loro, il 
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numero dei bagni, il numero dei gazebo, come posizionarli, abbiamo affittato queste strutture da una ditta 
qui del luogo per far fronte ai due mesi di colonia estiva di quest’anno, il totale della fornitura di questo 
materiale assomma a lire, adesso non mi ricordo, 37 milioni compresa IVA, che è la fornitura dei due mesi 
di tutte le strutture e il montaggio e lo smontaggio da quel luogo, dalla spiaggia lì della zona di Senigallia 
di dette strutture. Adesso, ripeto, questa è una fattura, è un preventivo che noi abbiamo accettato, che ci ha 
fornito la ditta, adesso non ricordo il nome della ditta, ma è una ditta qui di Corinaldo, quindi questo è 
quanto. Siamo stati costretti a rivolgerci appunto ad una ditta che ha questo materiale per permettere i due 
mesi di colonia estiva che altrimenti non avremmo potuto fare per quello che vi dicevo. 

- PRESIDENTE: Grassetti.

- CONS. GRASSETTI ANTONIO (A.N.): Grazie Presidente. Io dico questo al Consiglio, al Sindaco e agli 
Assessori e mi rivolgo praticamente al Sindaco. Intanto per favore è il caso che sugli argomenti o ci si 
prepara un po’ di più o si sta zitti, perché adesso a fronte di un’eccezione, come quella che è uscita dal 
Consigliere  Agnetti,  abbiamo sentito  rispondere  immediatamente dal Sindaco: "i  gazebo servono per 
riparare dal sole" grazie! I bagni servono per quello che servono, grazie. Poi ci ha detto che si tratta di un 
acquisto, quando è chiaro che non è alcun acquisto, ma è un noleggio, un affitto, che è cosa ben diversa, 
allora forse era il caso che magari avesse parlato subito l’Assessore, però...  (Interruzione) ...Però quello 
che contestava Agnetti, penso di poterlo interpretare senza nulla togliere al collega, è che una spesa di 
questo tipo per una colonia marina, che si sa funziona tutti gli anni anche se per due mesi d’estate, una 
spesa di 37 milioni è una spesa non opportuna, è una spesa non... posso usare il termine intelligente, ma 
ovviamente  non  voglio  offendere  l’intelligenza,  voglio  offendere  il  concetto  di  opportunità... 
(Interruzione) ...Mi riferisco al concetto di opportunità, è perché certamente sarebbe stato molto più utile 
acquistare eventualmente questo genere di strumentazione, di strumenti perché sarebbe stato  comunque 
un bene che sarebbe rimasto a disposizione per tutti gli anni anche in futuro. Eccola qual era la domanda 
di Agnetti: perché non è stato acquistato? Ma io né dal Sindaco né dall’Assessore ho sentito una risposta 
esaustiva su questo punto. 

- PRESIDENTE: Marcozzi.

- CONS. MARCOZZI PAOLO (Per Jesi):  Facendo un rapido calcolo 300... 37 milioni se un ombrellone 
puta caso costa 50 mila lire,  ma dico tanto,  praticamente con 37 milioni  riusciamo ad acquistare  740 
ombrelloni, io non so se abbiamo 740 bambini da mandare contemporaneamente alla colonia, ma certo è 
che un ombrellone per ogni bambino sarebbe un notevole... roba di lusso. Anche togliendo un paio di 
milioni  per  un  box  office  e  una  decina  di  milioni  per  4  bagni  chimici  il  numero  resta  sempre 
considerevole, io sono contento che i nostri bambini vengano trattati bene e però la prossima volta magari 
anche qualche sdraia non farebbe male.

- PRESIDENTE: Meloni.

- CONS. MELONI ROSA (P.P.I.):  E’ molto difficile intervenire sulle osservazioni fatte dall’opposizione 
su questo punto, perché forse la proposta potrebbe essere quella che se fossero tutti i volontari ad andare a 
piantare gli ombrelloni risparmieremmo molto di più, forse sarebbe utile, manca soltanto questa ulteriori 
proposta dall’opposizione. Chi ha partecipato alle Commissioni in questi ultimi due anni sa che questa 
questione è da risolvere da più di un anno, non soltanto da quest’anno, la famosa messa a norma degli 
impianti per la colonia diurna, quindi noi giungiamo addirittura in ritardo su questo e allora io dico che 
quanto chiesto normativamente per adeguare e per accogliere, non in modo da albergo a 5 stelle, i nostri 
bambini, i figli delle famiglie iesine, penso che sia una cosa non solo dignitosa  ma doverosa. Avremmo 
visto sulla stampa chissà quanto articoli se per caso non avessimo fatto le opere già in ritardo, ripeto, già 
in  ritardo.  Allora  dico  che  davvero  in  questa  sala  stiamo  scendendo  a  livelli  di  opposizione  molto 
insignificanti e vorrei dire anche pretestuosi. I calcoli certamente penso, ritengo e voglio avere fiducia che 
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sono  stati  fatti  da  persone  che  sanno  fare,  perché  nessuno  di  noi  vuole  depauperare  le  casse  della 
collettività, fatti sui banchi così a modo di battuta non ritengo siano da prendere in considerazione, anche 
perché sono finalizzati, ripeto, ad una fascia dei bambini che per due mesi frequentano quella struttura e 
queste opere sono e rimarranno per gli anni futuri l’adeguamento richiesto. Quindi naturalmente voteremo 
questa ratifica di delibera.

- PRESIDENTE: Il Sindaco.

- SINDACO: Una brevissima replica. Chiedo venia per quel refuso in cui sono incorso, quello dell’affitto-
vendita, purtroppo le pratiche sono tante e capita qualche ...?..., e giustamente Grassetti l’ha rimarcato, mi 
ha  preso  in  castagna  riconosco  insomma.  Per  quanto  riguarda  il  discorso  della  spesa  invece  devo 
evidenziare, così come mi rappresentava anche il direttore generale e anche l’Assessore Fiordelmondo, 
che la spesa fa carico a tutti i Comuni interessati alla colonia marina, quindi non è una spesa che fa carico 
solo al Comune di Jesi, è una spesa che va ripartita anche fra altri Comuni, quindi non graverà solo sul 
nostro bilancio.

- PRESIDENTE: Grassetti, dichiarazione di voto.

-  CONS.  GRASSETTI  ANTONIO  (A.N.):  Evidentemente  non  solo  la  pensiamo  diversamente  tra 
maggioranza  ed  opposizione,  grazie  a  Dio,  ma  evidentemente  parliamo  anche  lingue  diverse,  perché 
quando una parte parla l’altra parte probabilmente comprende cose diverse da quelle che si dicono. Non si 
sta contestando la scelta di acquistare o di rendere disponibili per questo Comune o per la colonia marina 
il gazebo o i bagni chimici, si sta contestando e si  stiamo chiedendo chiarimenti sul perché spendere soldi 
per un bene, 37 milioni per alcuni beni dopo che trascorsi i due mesi non ne avremo più la disponibilità e 
non invece aver pensato ad acquistare questo materiale per poterlo riutilizzare anche negli anni successivi. 
Probabilmente anche se la spesa la momento sarebbe stata superiore a questa, però nel corso del tempo 
sarebbe stata più opportuna e più giusta. Poi io vorrei ricordare alla collega Meloni che non è mai molto 
elegante tentare di misurare il livello degli avversari e ricordo alla stessa anche la frase cristiana, visto che 
proprio a lei  penso che sia giusto ricordarla,  e che conosce benissimo,  che è questa:  non guardare la 
pagliuzza nell’occhio del vicino, ma stai attento alla trave che hai nell’occhio tuo. Quindi voglio dire io 
non dico né che là ci sia la trave né che qua ci sia la pagliuzza, però voglio dire probabilmente è molto più 
elegante astenersi rispetto a certe misurazioni. Grazie.

- PRESIDENTE: Marcozzi.

- CONS. MARCOZZI PAOLO (Per Jesi): Dichiarazione di voto. Visto che, non avrei voluto riprendere la 
parola, ma visto che alla mia battuta degli ombrelloni è stato risposto come se fosse stata una cosa seria, io 
potrei rispondere a quella cosa seria con un’altra battuta dicendo che forse se ai bambini impariamo a 
piantare gli ombrelloni tutto sommato è un’opera di educazione, mica vanno al mare solo per divertirsi, 
vanno al mare anche per imparare qualche cosa.  Io dico però che è grave il fatto che è da diversi anni che 
tutti gli anni si ponga questo problema e poi ci venga sottoposta una delibera in ratifica, allora visto che è 
diversi anni che si pone questo problema si poteva portare all’attenzione del Consiglio Comunale questa 
delibera a novembre,  perché portarla a luglio in ratifica? E questo è un malcostume che noi abbiamo 
segnalato già più volte e che tendiamo rimarcare oggi e già solo per questo questa ratifica meriterebbe il 
voto contrario.  Poi,  sempre  per  rispondere alla  collega  Meloni,  che io  vorrei  che nessuno insegnasse 
all’opposizione a fare l’opposizione, posso soltanto rispondere in una maniera, se l’opposizione è tanto 
molesta pregate Dio perché ve ne liberi presto.

- PRESIDENTE: Bravi. 

-  CONS.  MOCCHEGIANI  CARLO  (F.I.):  Per  dichiarazione  di  voto  e  soltanto  per  preannunciare 
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ovviamente  il  voto  negativo  di  "Forza  Italia"  su  questa  pratica.  Approfitto  per  cercare  di  chiarire  al 
Sindaco e  all’Assessore e  al  resto  del  Consiglio  Comunale  quello  che è  l’Agnetti  pensiero su questa 
pratica, che è anche il nostro pensiero. Noi non contestiamo il merito della pratica, cioè non diciamo non è 
opportuno  portare  i  bambini  al  mare,  anzi  riteniamo  che  sia  una  cosa  davvero  molto  importante, 
semplicemente  Agnetti  da  buon  economo  ha  detto  con  37  milioni  piuttosto  che  noleggiare  queste 
attrezzature potremmo cominciare  a pensare di  acquistare queste attrezzature,  anche perché fra l’altro 
siccome è un’attività che si svolge in collaborazione con altri Comuni dal Vallesina,  una volta  acquistati 
questi materiali saremmo poi noi a poterli dare in noleggio agli altri Comuni e avere quindi un ritorno. Per 
quanto riguarda quello che ha detto la Consigliera Meloni io innanzitutto sono d’accordo su un punto, che 
questo Comune arriva molto spesso in ritardo su certe questioni, e anche in questo caso siamo arrivati in 
ritardo anche perché ciò che ha detto l’Assessore Fiordelmondo è soltanto parzialmente vero, cioè il piano 
arenile del Comune di Senigallia è stato approvato ben prima della stagione estiva e quindi avevamo il 
tempo e la possibilità di adeguarci ad esso. Torno ancora sull’intervento della Consigliera Meloni per dire 
che ho la sensazione che spesso in mancanza di idee e di  proposte si passa spesso alla  denigrazione 
dell’avversario e questo francamente è una cosa non bella, non buona e non positiva. 

- PRESIDENTE: Punto 2 in votazione... (Interruzione) ... Belluzzi.

- CONS. BELLUZZI GIOACCHINO (C.D.):  Prima di tutti,  prima di tutto questa delibera non prevede 
l’acquisto, è una variazione di bilancio nella quale si prevedono 20 milioni che verranno dati dai Comuni 
della Vallesina che aderiscono al nostro progetto, quindi la decisione dell’acquisto è una decisione presa 
mesi fa, credo con una delibera di Giunta, il problema di fondo è questo, è ora che se il Comune di Jesi 
svolge un ruolo di capofila per quanto riguarda alcuni servizi tra i quali quelli delle colonie marittime si 
organizzi in tempo a mettere in piedi una struttura, sia in termini tecnici burocratici, personale ecc., sia in 
termini di programmazioni e di progetto per far sì che questi interventi costino meno. Dopo la polemica 
se  è meglio il gazebo o l’ombrellone o le battute se un gazebo costa di più o costa di meno questo è un 
discorso che va visto in sede di bilancio su quanto il Comune intende spendere per i servizi delle colonie 
estive per i bambini. Io credo che si dovrebbe mettere in piedi una struttura, chiaramente soltanto per il 
periodo estivo,  perché  visto  e  considerato  che  ci  saranno  i  Comuni,  i  multi  Comuni  della  Vallesina 
aderiranno, ci sarà la possibilità di risparmiare notevoli cifre se ci si organizza anzi tempo. Credo che, ha 
detto bene Mocchegiani, le proposte che ha fatto l’opposizione sono in questo senso qui, chiaramente che 
se si acquistano o  si decidono spese all’ultimo momento è chiaro che si va fuori budget ed è chiaro che si 
spende di più. Voterò contro la delibera.

- PRESIDENTE: Punto 2 in votazione. 

VOTAZIONE
 PRESENTI: 27
 VOTANTI: 23
 FAVOREVOLI: 17
 CONTRARI:  6 (F.I., A.N., Per Jesi, C.D., UDR)
 ASTENUTI:  4 (S.D.I.)

- PRESIDENTE: E’ approvata.
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COMMA 3  –  DELIBERA N. 194

RATIFICA  DELIBERA  DI  G.C.  N.  245  DEL  03/07/2000  AD  OGGETTO:  “TRASFERIMENTO 
CONTRIBUTO  REGIONALE  ALL’ISTITUZIONE  SERVIZI  SOCIALI  PER  GLI  INTERVENTI  A 
SOSTEGNO DEI DIRITTI DEGLI IMMIGRATI L.R. 2/98 - VARIAZIONE DI BILANCIO E DI PEG."

- Si dà atto che durante la trattazione del precedente argomento sono usciti i Consiglieri: Mastri, Polita,  
Bravi e Romagnoli F.. -

- Sono presenti in aula n. 27 Consiglieri -

- PRESIDENTE:  In votazione.

VOTAZIONE
 PRESENTI: 27
 VOTANTI: 27
 FAVOREVOLI: 21
 CONTRARI:  6 (F.I., A.N., Per Jesi, C.D., UDR)
 ASTENUTI:  0

- PRESIDENTE: E’ approvata.
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COMMA 4  –  DELIBERA N. 195

RATIFICA DELIBERA DI G.C. N. 234 DEL 26/06/2000 AD OGGETTO: “FORMAZIONE NUOVA 
CARTOGRAFIA TECNICA PER LA GESTIONE DEL TERRITORIO COMUNALE - VARIAZIONE 
DI BILANCIO E DI PEG."

- Si dà atto che durante la trattazione del precedente argomento sono usciti i Consiglieri: Mastri, Polita,  
Bravi e Romagnoli F.. -
-  Si  dà  atto  che  durante  la  trattazione  del   presente  argomento  è  entrato  il  Sindaco ed  è  uscito  il  
Consigliere Lancione. -

- Sono presenti in aula n. 26 Consiglieri ed il Sindaco -

-  CONSO.  MARCOZZI  PAOLO ("Per  Jesi"):  Vorrei  che  qualcuno  mi  spiegasse  l’urgenza  di  questa 
delibera di Giunta, poi da portare alla ratifica del Consiglio Comunale.

- ASS. FIORDELMONDO MASSIMO: Scusate, è una pratica dell’Urbanistica, comunque la formazione 
della nuova cartografia tecnica è necessaria perché l’attuale risale credo a circa 10 anni fa, quindi dal 
momento che noi da un lato  abbiamo deciso di  rivisitare,  usiamo questo termine,  il  piano regolatore, 
quindi  non  possiamo,  ripeto,  discutere  di  una  questione  così  importante  senza  avere  aggiornata  la 
cartografia. L’Ufficio Urbanistica, i tecnici dell’Ufficio Urbanistica da tempo, da anni chiedono appunto 
l’aggiornamento di questo strumento, di questa cartografia e quindi la necessità nasce dal fatto appunto 
che  abbiamo  l’attuale  strumento,  l’attuale  cartografia  vecchia,  di  12  anni  fa.  Se  arriva  l’Assessore 
all’Urbanistica, mi dicono che sta arrivando, sarà anche più preciso di me.

- PRESIDENTE: Sospendiamo e passiamo al punto 5 nel frattempo... 

-  ASS.  FIORDELMONDO MASSIMO:   Scusate,  siccome  non  era  una  pratica  ai  Lavori  Pubblici  mi 
dimenticavo una cosa che poi la Consigliera... I 100 milioni previsti d’aumento rispetto a quello che era i 
500 milioni preventivati nel bilancio è semplicemente per il fatto che non è stato  calcolato, per un errore, 
il  20% di  IVA sui 500 milioni.  Quindi  100 milioni  in più che noi oggi  votiamo per la  cartografia  è 
sostanzialmente..., non sostanzialmente, è l’IVA, il 20% di IVA su 500 milioni, tutto qui. I 500 milioni per 
la  cartografia  li  abbiamo  votati  col  bilancio  preventivo  al  momento  dell’approvazione  del  bilancio  a 
marzo.  Scusate,  ma siccome,  ripeto,  non è una pratica  che seguivo io  direttamente  mi  era  un attimo 
sfuggita.

- CONS. MARCOZZI PAOLO ("Per Jesi"): Prendo atto della informazione dell’Assessore, però io non era 
questo che volevo sapere, io questo l’avevo anche capito, ringrazio comunque dell’informazione. Io che 
sia anche necessario prendere una delibera come questa, anche questo avevo capito, e quindi anche di 
questo ringrazio l’Assessore, io avevo chiesto però un’altra cosa: dove stava l’urgenza di questa delibera, 
tanto da essere presa con delibera di Giunta e da non poter essere portata in Consiglio Comunale; e quindi 
era tutt’altra cosa che avevo chiesto, ma non mi è stato risposto. Adesso io voterò contro perché non 
ritengo che  si  debba ratificare  una cosa  che poteva  essere  portata  tranquillamente  in  Consiglio,  però 
prendo anche atto del fatto che nessuno mi ha risposto. 

-  SINDACO:  Questa  struttura  di  nuova cartografia  serve anche  per  il  SICI.  L’abbiamo votato  con il 
bilancio,  sì.  L’urgenza  è  perché  abbiamo  necessità  di  procedere,  serve  anche  per  il  SICI,  serve  per 
l’adeguamento del PRG, quindi se vogliamo andare avanti con i progetti bisogna che questa pratica vada 
avanti, è questo il discorso, non possiamo aspettare 2 mesi, perché siamo alla vigilia di iter procedurali 
molto urgenti riguardanti il settore tributi  e il settore urbanistica,  quindi dovevamo procedere con una 
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certa intensità; è questo, l’urgenza sta in questo, non è che abbiamo fatto delle alchimie.

- PRESIDENTE: Punto 4 in votazione.

VOTAZIONE
 PRESENTI: 27
 VOTANTI: 23
 FAVOREVOLI: 18
 CONTRARI:  5 (F.I.; A.N.; "Per Jesi"; C.D.)
 ASTENUTI:  4 (S.D.I.)

- PRESIDENTE:  E’ approvato.
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COMMA 5  –  DELIBERA N. 196

ADOZIONE  DELLA  DELIBERA   N.  1/256  DEL  22/06/2000  DELLA  1°  CIRCOSCRIZIONE 
ALL’OGGETTO:  "PRESA  D’ATTO  DELLA  NOMINA  DEL  SIG.  BRECCIAROLI  ROLANDO  A 
CONSIGLIERE  DELLA  1°  CIRCOSCRIZIONE  IN  SOSTITUZIONE  DEL  SIG.  MASSACCESI 
GIUSEPPE DECADUTO.

- Si dà atto che durante la trattazione del precedente argomento sono usciti i Consiglieri: Mastri, Bravi,  
Romagnoli F. e Lancione. -
- Si dà atto che durante la trattazione del presente argomento è entrato il Consigliere Bravi; e sono usciti  
il Consigliere Cingolani ed il Sindaco. -

- Sono presenti in aula n. 26 Consiglieri. -

- PRESIDENTE:  In votazione.

VOTAZIONE
 PRESENTI: 26
 VOTANTI: 25
 FAVOREVOLI: 25
 CONTRARI:  0
 ASTENUTI:  1 ("Per Jesi")

- PRESIDENTE: E’ approvata all’unanimità.
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COMMA 6  –  DELIBERA N. 197

ADOZIONE  DELLA  DELIBERA   N.  1/257  DEL  22/06/2000  DELLA  1°  CIRCOSCRIZIONE 
ALL’OGGETTO:  "PRESA  D’ATTO  DELLA  NOMINA  DEL  SIG.  STAFFOLANI  SANDRO  A 
CONSIGLIERE  DELLA  1°  CIRCOSCRIZIONE  IN  SOSTITUZIONE  DEL  SIG.  SANCHIONI 
LEONARDO DECADUTO.

-  Si  dà  atto  che  durante  la  trattazione  del  precedente  argomento  sono  usciti  i  Consiglieri:  Mastri,  
Romagnoli F.,  Lancione, Cingolani ed il Sindaco. -

- Sono presenti in aula n. 26 Consiglieri. -

- PRESIDENTE:  In votazione.

VOTAZIONE
 PRESENTI: 26
 VOTANTI: 25
 FAVOREVOLI: 25
 CONTRARI:  0
 ASTENUTI:  1 ("Per Jesi")

- PRESIDENTE:  Unanimità.
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COMMA  7 –  DELIBERA N. 198

ADOZIONE  DELLA  DELIBERA   N.  1/258  DEL  22/06/2000  DELLA  1°  CIRCOSCRIZIONE 
ALL’OGGETTO:  "PRESA  D’ATTO  DELLA  NOMINA  DEL  SIG.  CORSETTI  PIERO  A 
CONSIGLIERE  DELLA  1°  CIRCOSCRIZIONE IN  SOSTITUZIONE DELLA  SIG.RA  GISMONDI 
CINZIA DECADUTA.

-  Si  dà  atto  che  durante  la  trattazione  del  precedente  argomento  sono  usciti  i  Consiglieri:  Mastri,  
Romagnoli F.,  Lancione, Cingolani ed il Sindaco. -

- Sono presenti in aula n. 26 Consiglieri. -

- PRESIDENTE:  In votazione.

VOTAZIONE
 PRESENTI: 26
 VOTANTI: 25
 FAVOREVOLI: 25
 CONTRARI:  0
 ASTENUTI:  1 ("Per Jesi")

- PRESIDENTE:  Unanimità.
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COMMA  8 –  DELIBERA N. 199

DELIBERA  DI CONSIGLIO COMUNALE N.  173 DEL 10.06.2000 AD OGGETTO: "STATUTO 
COMUNALE  ADEGUATO  ALLA  LEGGE  265/99"  MODIFICA  A  SEGUITO  RICHIESTA 
CHIARIMENTI CO.RE.CO.

-  Si  dà  atto  che  durante  la  trattazione  del  precedente  argomento  sono  usciti  i  Consiglieri:  Mastri,  
Romagnoli F.,  Lancione, Cingolani ed il Sindaco. -
-  Si  dà  atto  che  durante  la  trattazione  del  presente  argomento  sono  entrati  i  Consiglieri  Mastri,  
Cingolani, Romagnoli F. ed il Sindaco; ed è  uscito il Consigliere Bravi. -

- Sono presenti in aula n. 28 Consiglieri ed il Sindaco. -

- PRESIDENTE:  In votazione.

VOTAZIONE
 PRESENTI: 29
 VOTANTI: 25
 FAVOREVOLI: 19
 CONTRARI:  6 (A.N.; F.I.; C.D.; "Per Jesi")
 ASTENUTI:  4 (S.D.I.)

- PRESIDENTE:  E’ approvato.
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COMMA  9 –  DELIBERA N. 200

DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO  COMUNALE  N.  13  DEL  23.01.1998  ALL’OGGETTO 
"REGOLAMENTO DEI CONTRATTI - APPROVAZIONE". MODIFICA ART. 30.

- Si dà atto che durante la trattazione del precedente argomento sono usciti i Consiglieri: Lancione e  
Bravi. -
- Si dà atto che durante la trattazione del presente argomento è entrato il Consigliere Bravi. -

- Sono presenti in aula n. 29 Consiglieri ed il Sindaco. -

- PRESIDENTE:  In votazione.

VOTAZIONE
 PRESENTI: 30
 VOTANTI: 19
 FAVOREVOLI: 18
 CONTRARI: 1 (C.D.)
 ASTENUTI: 11 ("Verdi"; A.N.; F.I.; "Per Jesi"; S.D.I.)

- PRESIDENTE:  E’ approvato. C’è l’immediata eseguibilità.

VOTAZIONE
 PRESENTI: 30
 VOTANTI: 19
 FAVOREVOLI: 18
 CONTRARI: 1 (C.D.)
 ASTENUTI: 11 ("Verdi"; A.N.; F.I.; "Per Jesi"; S.D.I.)

- PRESIDENTE: Analoga votazione.

20



Comune di Jesi - Seduta Consiliare del 15-07-2000 

COMMA  10 –  DELIBERA N. 201

INTERROGAZIONE  DEL  CONSIGLIERE  COMUNALE  DI  A.N.  ANTONIO  GRASSETTI  SUI 
TEMPI  E  I  MODI  DI  INSTALLAZIONE  DEI  GIOCHI  NEL  GIARDINO  DELLA  SCUOLA 
MATERNA NEGROMANTI.

- Si dà atto che durante la trattazione del precedente argomento è uscito il Consigliere Lancione -
- Sono presenti in aula n. 29 Consiglieri ed il Sindaco. -

“Il sottoscritto Consigliere Comunale Antonio Grassetti premesso: che la scuola materna “Negromanti”  
dispone di un esteso spazio verde; che nello stesso è alloggiato un solo gioco per bambini, tra l’altro  
vecchio;  che  risulta  deliberata  da  tempo  la  spesa  per  l’acquisto  di  nuovi  giochi  da  giardino;  che  
nonostante tutto la scuola non ha ancora la disponibilità  dei nuovi giochi; per quanto sopra, questo  
Consigliere  interroga  l’Ill.mo  Sig.  Assessore  ai  Lavori  Pubblici  e  l’Ill.mo  Sig.  Assessore  ai  Servizi  
Scolastici per conoscere con certezza i tempi ed i modi di installazione dei nuovi giochi da giardino nella  
scuola materna “Negromanti”. Si chiede risposta scritta ed orale nella prossima seduta del Consiglio  
Comunale.”
 
-  CONS.  GRASSETTI  ANTONIO  (A.N.): Presidente,  io  già  avuto  risposta  scritta  dall’Assessore 
all’Ambiente e ai Servizi Sociali,  per cui mi ritengo parzialmente soddisfatto, parzialmente e se vuole 
posso spiegare perché, sennò posso pure...

- PRESIDENTE: Ne prendo atto. Vi ringrazio.
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